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DIGITAL LEARNING. Le più interessanti applicazioni di apprendimento nelle aziende grandi e medie 

La terza fase 
dell'e-learning 
Le tecnologie digitali sempre più interattive e partecipative si stanno rivelando 

molto efficaci per sensibilizzare le persone e attivare comportamenti favorevoli, 

grazie a interazioni virtuali, multimedialità e suggestioni laterali 

di Gaia Fiertler 

all'e-learning prima maniera al digital lear
ning sembra passato un secolo. Evoluzione 
tecnologica e adattamento delle forme di 
apprendimento hanno fatto dimenticare i 
pesanti allegati su aggiornamenti tecnici e 

normativi, da un lato, e il flop delle soft skill a distan
za, dall'altro. I tempi non erano maturi 15 anni fa, né 
le infrastrutture permettevano l'agilità di oggi. Ma le 
tecnologie hanno galoppato e ora, con il cloud e la 
cultura del "pay for use" senza più costose piattaforme 
proprietarie, si usano sistemi condivisi con applica
zioni personalizzabili. Inoltre, con una tecnologia 
sempre più friendly le aziende possono sperimentare 
le potenzialità del digitale applicato all'apprendimen
to e all'autoapprendimento con interazioni virtuali 
efficaci, multimedialità e suggestioni laterali. «Inve
stimenti milionari in piattaforme proprietarie non si 

rivelarono giustificabili 
per l'uso che se ne fece, 
per lo più limitato alla 

'"!! trasmissione di docu
menti pesanti da scari
care con una banda li
mitata. L'errore di fon-
do fu quello di pensare 
che bastasse trasferire 

Franco Amicucci, titolare di 
Amicucci Formazione 

la carta su pdf e slide 
per fare formazion,e li!

remoto, senza pensare' 1 

a un'architettura nuova 
della comunicazione e 
dell'apprendimento che 
fossero dawero multi
mediali e ipertestuali», 
spiega FrancoAmicuc-
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ci, titolare di Amicucci Formazione 
e organizzatore di Exploring eLear
ning (1-2 dicembre a Milano), dove 
si è fatto il punto sulle ultime novità 
della formazione digitale in azienda 
e si è discusso delle sue potenzialità 
integrate a una formazione più tra
dizionale. 

Non più confini tra 
cc;municazione e formazione 
Oggi avere a disposizione la banda larga 
e piattaforme open source permette come 
prima di raggiungere grandi numeri in 
luoghi diversi, ma in modo più efficace, a 

-, 
il 

costi molto più contenuti, con una velocità di 
aggiornamento e personalizzazione un tempo 
impensabili e, soprattutto, con un livello molto 
alto di interattività e multicanalità. Apripista della 
seconda fase dell'e-learning alla fine degli primi 
anni Duemila, con sperimentazione di videogame, 
giochi e simulazioni non solo per tecniche di vendita, 
ma anche per lo." sviluppo della leadership, gestione 
del gruppo e del._tempo, problem solving e decision 
making, furono le business school, da Harvard fino 
a Milano, al Mip Politecnico e in Sda Bocconi. E le 
prime grandi aziende italiane seguirono a ruota. Ora 
la versatilità della terza fase dell'e-learning, evoluto 
nel digita.l learning, vede molte più aziende, grandi e 
medie, avviare progetti dai confini labili tra comuni
cazione e formazione, con l'impiego dello strumento 
digitale sempre più interattivo e partecipativo. Per 
esempio, la gamification (utilizzo di tecniche ludiche 
con punteggi, classifiche, premi applicati alla forma
zione e comunicazione) si sta rilevando efficace nella 

trasmissione e interiorizzazione di nuovi valori azien
dali, che sempre più spesso fanno parte della strategia 
di risposta al drastico cambiamento di scenario degli 
ultimi anni. In tal caso, i confini tra comunicazione 
e formazione diventano labili e si "stressa" l'utilizzo 
del digitale per sensibilizzare le persone, attivarle e 
aiutarle a tradurre in comportamenti i nuovi valori. 

Così si trasmettor,o , valr,ri aziendali 
«Sarebbe stato impensabile raggiungere di persona, in 

così poco tempo, 7mila colleghi distribuiti nelle 
varie sedi e trovare il modo di stimolarli a più 

livelli sui nuovi valori, così come invece 
è stato possibile con il progetto "Be 

future proof - A prova di futuro", 
sviluppato sulla nostra Intranet», 

racconta Massimo Angelini, 
direttore Public Relations di 

Wind, il settore aziendale 
che ha guidato il proget

to. <<Grazie al digitale 
abbiamo anche potu
to monitorare l'an
damento e adattare 
i tempi a quelli di 
risposta dei nostri 
collaboratori 
spiega il manager 
-. Inoltre, grazie 
a sondaggi inter
ni sulla Intranet, 

Massimo Angelini, direttore 
Public Relations di Wind 

è stato possibile 
via via rendersi 
conto del grado 
di allineamento 
delle nostre perso
ne ai nuovi valori. 

Il progetto è anda
to di pari passo con 

un nuovo sistema di 
performance apprai

sal, che ha introdotto 
anche la valutazione dei 

comportamenti organiz
zativi con la nostra mappa 

dei valori». O!iando nel 
2012 il nuovo Ceo di 
Wind, Maximo Ibarra, 
ha tracciato la strategia 
e i nuovi valori aziendali, 
oltre a una forte azione 
di coaching (cfr. "L'Im
presa" n. 10/2015), si 
è agito su questa for
ma moderna di comu
nicazione per favorire 
la condivisione, con il 
coinvolgimento in pri
ma persona dei collabo
ratori per aiutarli a far 
propri i valori e a tra
durli in comportamenti. 
Il 20% ha contribuito 
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